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Le logrime de'btioiil lona i Cori piCi detti, onde 
s'ialModaheoionidi^MiB sul iDmnhi ddreslinlo i 
SODO rdogki fHi omu^uta, che noi sappia iDunaginore 
il poeU, D pnunuiDue la race fecondi ddromlore. 
1 dolorosi gemiti, che ripetendosi dalle rive del Gìoc- 
(lam ni colli di Sion, empivaoo di mesliiia lo valle ili 




eloquenti od ailestaic il divino eroismo di SamueNo, 
l'alto vaiare e le virtù civUi di Trajono. Ttitto l'appa- 
rato e tallo a {Kttiigio, che m due *Bb parola l'arie del 
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ili quel nobile alletta, che natura posa Del noalro animo 
od apprezzare ed amare le cose, obe sono teramento de^ 
gne di smore. Non è però da aliipiie, se dalie tombe dei 
beoemerìii sorge una CiTia arcana, che scuole le flbto 
dei cuori, riaicgliando in essi aìUssinti sensi, e solleva 

che le purilìca dalle terrene »iiure. Solo gli aniaii 
□oli e Dodriti di fango non sentono quella Ibrza, e san- 
no portate l'odio anche olire la iòssa; comeccbè le ac- 
cuse del labbra m^igiia TCneano ttìboau dal con- 
{danlo, che levad di trailo dal lalibni dd buoni, minislrl 
delli a vegliare la religtooe dei sepolcri, custodi e vin- 
dici della virtù. 

Ecco, 0 Signori, percliÈ nieslo silenzio accompa- 
gni tnicsu pia oeriraonia, perchè profondi sospiri si 
odano fra qucslr sacre pareli, perchè acerbo cordoglio 



cono, coma diletto fosse al cuor ncslro il Pasloro, che 
poco h liolo ed ilare in colto, d'aciina candida e man- 
sueta, passava inmeiia elle sue pecorelle nella Adente 
famillarili di fnìdto e di padre , ed ora spirita pelle- 
grino si aggira Della r^one degli eatinli: li dicono ve- 
dovata questa Cbieen M suo iUnstre Punisce, questa 
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palria d'un beneaicrito FigSo in 



Ahimèl che al ripclecc qi 
ì]i|iL3U la universali! conuDOEioDe, e dalla piena dd- 
in^bjscia senio inferraai'ini lo s|nrilo, ìUangnidimii le 

colli dello scarso iniellelto; talcht oratóre sorlifo a 
jnipipte l'uliicio cslrcmo Ji riverenza o d[ lauilc, clic a 



10 Derunio. Alla quale acconciamenlc sal- 



talo l'cbr^ Legislatóre 
issimo, perchè mite ol- 



Elogi», 



unLo PonUlfiCfl, imporoccbò fòsse 
egli pure milissimo, più di quanlo può dirai, di quella 
milesza evangelica, cbe (auto èa Dìo caca ed agli ui>- 
RiinL L>qDa1«, a mio credere, w ha fennato l'anabile 
c diitinlo oaiMlera, manlra a iranatiglla aiq^mWuio 
in essa, liccome liuniMà ra^ in unoentni.le sva- 
riale vieti), (Hideh lineo ilBoaRniiiKi, nel modo che da 
lei pcocedeUeio le gesta, ctwnefcofroniioddpiii'oaai- 
Iiiuti e ulani! Vcsooii ddia cblna di Geed (Malo. 

Enel momi^nlo che i voeiri figli, o amalo Padre e 
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divino, cui à degnimanle affnmstìmie, ■ooooriMe 
alta flacobeiiB mìa, onde «Uà tamia di Lande arrida 
la bella aitima veUra. 



Bipia. unii hiUo vorr^ Datario in Pnrao Forti ; ma Io 
uccio, avv^nai^è spoglio di merilo e di valore sia da 
reputore vonilà, e poco o nulla riicvi alla vera Caliinn- 
licne doli' uomo, limando alfaso, che lalvolts sccibi'a 
lanlo ammirarlo, non applaude iatìne dio sWa >ir[ii, ni- 
]unngc davvero che la perdila di cobra, i quaU ne an- 
darono adorni. Esce un grande di questa viUi ; o Io 
sfarlo iuminoso, cba lo aowmpagnù po' circoli e pe'con- 

compiuto poscia su' marmi bugiaidi del monumealo se- 
polcrale: ma nOD una lagrlaia igorgar ai vede, odd un 
soBiNM, DQB ona benadiziooe si ode fn 1 popola fie- 
qneDliBsimoi, Imperoonbè te lagrime e le beoedicieiu ai 
IrìbulaDD non gii alla sMe capneciaBa della nascita e 
della lórUma, ma A bene alle iHastri qnslilii ebela ii- 
slinaero; non già alls allo caiidie od a'coqHCui nfficiì 
ch'ei (enne, niael lione ellaaaplenu ed alb gè- 
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sangue ed al largo censo uiuva l'eMrcÌEÌD Sablime della 
evangelioa cariti>|eUDlapiik,seperdigniU)d Diinislerii 
obbe modo di nte^o eatenders le benaBcbe influonzc 
del oolnie sdd imnm. Un bum oiUadinOi se povero ed 
osDoro, muore compioDlo ^ceiaimnite dalla domestica 
lamiijliuolB e da que'iiocbi che il otwobbeni; ma pa- 

ilIuB(re, che localo allo nella società umana ebbe campo 
a largamente dlfibndcre ta celebriti da' buoni ufficii, dei- 
ramato e riverito suo nome. E dò voi vedete, o Signo- 
ri , nel M6trà cdtaerimaio PomaSce, polcfaè alla noUlti 
dei natali , e allo ^ilendore di altissimo grado univa ^ 
pure loiplendareddlevirtil, Ir* ts quali, come aids ir- 
ragEpaate , e guida iomat d'una inflnila nuIUlndine dì 
pianeli, spiccata e dava a latte risalto queUa ma impar- 
turbala monsuetodiiie, oeleete portalo di un* urailli 

PjEmo Forti h mansueto; non già di quella mansue- 
tudine che nosi^ da pochezza di spirito o da infingarda 
apatia, niansuotudinc debole e floEcia , cbe si conduce 
c si piega a talenic di lutti, ma bensì di quella mansuc- 

piecquB a] Signore; la quale erogli lalmeric conEiatu- 
rata, cbe sembrb inseparabile •in\h iiii<t sua induli^ , 
sortila dalla natura atessa, esercitata senza merita di 
sacciBùi. B facile nrebbe dimostrarlo, sa mio pensieni 
si rosse d'intialteoervi mila hnoliilleua di lui'; ma ba- 
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ficcQzs. Ultimo d'una famiglij; tlsUc pifi cospicue di 
questa cilU, distinta por antii» nobiliti di sangue, non 
mena che per vanto dì sapienia, Bpecialmeute nella ra- 
gione Cananiea, liovA egli nelle avile Iradiiioai acuto 
stimolo ad emnloiioitt di Tera gloria; e Bglìa delCavalier 
Bali AnlDD CosiDia, e di Sara SmoDill, w^i esempii, 
0 aegl'iisegnaineiiU del padre, uomo di scUella fede, 
d'interi aoetnnii , e cutlon dei buoni slodii , bUm edo- 
oiioie conveoieMe olla sua bemula anima , alla Mate 
Eua indola, Hè goari nuDCA £ ei6 prorire egli aleaà> 
da'primi tampi d'una ragione adolescenle , aQorqaandi) 
alieno delle cura del mondo , a Dia noiwiiienla si volga, 
ed alla Cbieaa inlMs con bitlo il vigne dello spìrito ; 
poicbè iri sollanlo MOprÌTa il campa , dote avrebbe 
potalo spaline il genie del bene ; ivi eoltanto vedeva 
inalzato il trono del vero cullo e della vera carili , 
c sovra il trono la carilii medesima, Gesù Cristo, cui 
peti volevasi unito più streltooicntc poi sacri uDicii 
ilei Caricato. 

Certo, 0 Signori, che le porte del Tempia non potc- 
vanst non aprile ad un Allineilo di tanta baniì. Lì 
benlOBlo ebbero compimoilc i fervidi anoi voti; impo- 
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[ÌqIIq Feria. E poiché il Saccidalc clic noD iiaa 
za, cela sè la rjgHtó, egli pure È rigeUalii il; 
ihre del ProTclai é nulla profitEa in incz^o agli 



aulorevolo e venerando. Percorso in finaiM lo stadio 
dello IcUere e delle aoieoze , eaUo il saggio rcggimenUi 
di due fri'più lepuiaii fifsli dd Calasenib, reunii com- 
pagno ds'snal IraUlli ad «ndiiai jiifi ittsmairieDjiirAla- 
neo |ii«UM> di qncQa nponia A necsasariB mo ni Ut 
Diclri dd SaoUurio, omnecdii neglella di ir^ da 
chi fwm non inlenda il deooni e la tuUda deUn Rdì- 
gione ai«UB(a, dw prabssiama Bd india in meno a 
qus'fanidi ingegni, a quagli animi bdlenli dal Taaco 
di giorenifi, univa egli alta latenteroea loUerania delle 
l^tielie queOasoava mllalu, la qoate lendutelo dlrc- 
modo acoeUo m omwiUadiui, gli prcoacciava pure al 
di fuori la coaaueluilino e l'aflfello dei condiscepoli e 
de'niaeslii. De'quali, iloljlo ài facile inacguo, ascollù 
con proHllo la doLla i !■ .^j iivtli . rMi: ucU'applaiiso 



n patria 




nei, conlbrlala ne] cuora dal genia della sua propria vir- 
tù? Come non doves egli [iprunelUrsi lunga sUgionc 
d'inidlerabile Iranquillilà, quando snll'aprile della lila 
iKinOaTagli in volto il sole di primtven, nghi senbr*- 
mu i finii di esser oblìi dalli aiu nuaa, mfora lolla 
si dlegratt dinlomo a Ini, al ^ule tulio urideii Bm 
dai primi end pasalT ila abil che pur tn^ipo, anobe 
an quel capo innocenle, soappìò presta la tUgm nella 
fiuia dòDa lamptsU, e amplilo appudlo nsBa parte piii 
lemilivai ndle «Kre aHbiioni del nague I 

Obi brluuato cbi mai non piovA qnanM penetrino 
addentro, sino alla divislonn doU'aninia, gli strali della 
morte, che nella strage visita la propria casa I A chiun- 
que abbia un'amata bml^ia Dio riaparmi l'acerbo 
slroiio di vedersene rapire i pih cari oggetti «il flora 
della vita e delle speranze, di essere spettatore delle 

Era PiEiHO Fouti circondalo di quattro fratelli , avuti 
io onoro per gcnlilciia di aludii c di costumi, per in- 
gegno > ivo 0 profundo, promMLenLi all.i |>alria glorie 

gohini amichi raro, noi campo delle lettere c delle 
smenze. Ahi I lutti e quattro periioDO io breve, qui 
pìt qnal mano immalnri I B qntnle lulia potesse ape- 
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rara daU'nllìnio la dicono abbastanza gli applauilUi 

oba Inni' anni lasciava all'ommirsiiciie dei pceleri. 

k liDli perdila, che non avea riparo , seguiva dap- 
presso quella dei genilcri, pclla quale ei salo rimane- 
vasi n i^iudoTo la porla della Tuola sua cesa, sendo 
ile già le sorelle a comporre altre ramiglie. Tali uver- 
9iiii neraiQRnte il percossero, non l'abbatlerono; necon- 

baroni) le mansueludine del suo cuoie ; n'ebbe lacere 

n Banlì laletì della Fronideim dÌTina. Se pooo in- ' 
Diaó si compiaceva di una florida coioiib di «mali 
CMigiiinlf, or niate e vcdors lo pareli doaMBlicbe ddla 
aulica- fraqueuza, à solo neKuiBOBDiciea'aUNnidona- 
mento levasi verso il Cielo selle ali anknii della ooritl, 
a modo die tabia nn solo albero nella sàta resla in 
piede, quasi leetìmone soleni» della buferiì, che oc 
stduaDtt talli gli allri dalle radici. E la l'rovviilenza 
oaà dì^ioneis lurabilBMole, affinchè e^i fosse pruvain 
alla cole di qneale liìbolazitaii, {dft lobaslo se ne rial- 
zarne, e pib libaro ed affrancala dai vincoli della carne, 
fosse meglio disposto ai saali caiismi del SBBUario, 
alle ispirala «ataiadie di Sion, ed ai snblinii ministerii , 
cui dalTatlo si destinava. 

DibUÌ aveva compiuto appena il quinto lustra, cbc 
gii era aecalta nel maggior Clero di questo tempio, e 



vi era alalo da D» etri UD Ma liccsnie AranK: «pfiDriiil 
popolo corse Inalo a rioeroare la h^-dallo sua txnXB, 
e il volboape raggilondeUa CollegiHla dei sbdIì Sle- 
Tano fl Nìocolao. Colà d obe quella sua mileiia, la quale 
d'ir polead la elaUa radice, dmde le tsnieviriii diquel- 
rnaiiDO epeffa [èlicemonte ramponavano, ai aiiluppò 
in opere insigni di caritè verso il prossimo e verso Dio, 
IO quali aocha ai posLeri laranno deiia pieLa at lui ^lo- 
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parole I' ^li oi^trniiiinnii. e tuiij ]:,iric;;lL merìleroloo 

roto garsonc conlcmpla c vagheggia io torma e fjli abili 
della noviLo sua sposa: non È quindi meraviglia se 
oflèsD da'guailt di non riporala vetaslì, o da qualche 
ombra di squalEidem, R di IniUo il gsnacaBa propoeilo 
di rabbdiinw le mura, Bd ooorejcwae la qileiidDre. Dal 
peuicn al IkllD non cono guari di tèmpo, condossltolii 
cbba Insto udiuaUi ed impiesa la granda opBra, nella 
quale Boi Blesii vadeauao'profbiidne oopioai redditi i 
sacrifii^ apontanei], ooi nuirallra Balringsnilo, die il 
ìanlo aoure del culla ditina. H qnale amare inflnila- 
menle espansivo , non poteva, sonza rinaiiiian! alla sua 
origine e ccssorc afialto dalla sua divina nalura, con- 

saro larghissimo a prò dello dileue sne immagini , dei ' 
cari Ogli c Iralelli del Salvi 



gelica cariti : buia ricordare come m qoesU, aeaondo 
roracolo^ Cristo, ila Ulta nediìuao, eli legge nedi- 
pendona ad i FrofeU, Ha qaanlo a cii> imparli la oompas- 
. alonee la nÙHticor^a verni gl'infelici ed ipoveri, ab- 
biatelo negli eaempìi e nelle parole del nKdeamo Cristo , 
il quale, povero, si R vedere n 
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su lat preceUo qndlB uiuveraals ftaletlania. che Indarno 
ICDlorona lU stsbiUra i BIoboS «nticbi, s cbe i moderni 
setlaiii tTavfdwro a rorim iiitiriirg(]glii»i) proposito di 



pet tulli spargendoli sangue, sema ecosiioue o riseibo. 
Noi siaow dunque Miti fralelli , percbt Agli di un Padre 



dobbiamo amant ed qnlaict.socoraieBdo spedalmenle 
i miMii ed i Upoi, die lanla pteuMoa at onor £Dio, . 
|ieroh6 appunto ftSaoaoB. Coi, non elIrioKnli, polea 
stnlnlirfd quella sociale uguagliariTa , Ta quale ravvÌDÌDa 
gli orlini senia confonderli, ne restaura e perféiiooa 
!g geraroliia. Pieibo Fosti preso di questo froterno nrao- 
le, girù attorno lo sguarda e viiìe che nncLo adh sua 
greggia Vavea fatrr, si piangeva, .si [riMava , ed alle 
proprjp [^roKÌ'.!- rivol-i. pninadifiid altri, le sue cure 



come a diporta, angolo 
^lioamoscere le piaghe, ediu- 
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cerbine il dolore ool balsatno Bolalue d'un lima- 
aina, ch'ri forffy» mtaiìB spraUuieo, ■ pmvraure k 
umilianlB domanda, per risparmiarfl od una fronte ono- 

[larole a'suoi liloli ed uHlcii di carità perfettamente cor- 

pubbiica e privata calamità, ed in ini a' incontrcssc 
ognora quel dolce sonioo che è ibrieco del raggio ba- 
nefatlare, e dirlro a quel sorrisa la mano soccorrilri(«. 

Ionia enrilà, o Signori , congiunto ad uno icto vivo 
c solerte in ogni parte di quel nobile ministero, non 

iìaccola sul eandelabro, non poteva non lisplendere 
eiiaodio da langi, talché ci non si avesse il plauso, 
l'^ITatlo, l'ammiraebne comune. E cosi fu, poicbè pre- 
sto venne chiamato al govumo dnlln intera Diogesi, 
una volta come Vicario Generale c due come Vicario 
L^apiioiare. aiogoian e dbiib rampareero le tue doti 
all'oDcUo KTstatora (kdTendiiiaaiiM Presub Vincen- 
lio Heaalit , il qwle ^eUe quiiuS a pregine di averlo ' 
prescelto a modentoia ddia ma Curia. In pari modo 
pelle duo vedovaniB di ijnmta Sede, da cui succei- 
sivamenle si trasferivaiia al reggimenlo di due piit 
vasti popoli il Presnio prdodalo , e priniB di Ini il dol- 
iiisiijio Monsignore Giovai) Battista Ross di cara ed 




amncljè non ^ih solfi CilUi , ran a n.lli i ilipeiiiicnli 

poso t^ì vo lo cleasB , poiché ai videro mai sempic 
conférmale dall'opera le brillaotì speraoie. Qadla 
soave modealis e sorridmla omiElà, oid's^ li na- 

ecoDdeTa per essera anobe meglio Bcoesalxie ni Umidi 
ed ai pusilli, iidd potè allora impedire che si paresse 
quaploei valeva nelle ragioni Uni ilirino, e celle mo- 
rali disciplLDO ; imperoccliÈ ezi^^ndio nelle più gravi 
e diUtcili contingt^nEG parlale sicuro lo sguardo pene- 
Italivo, giudicasse facile e chiaro, o picaDoicnlo sali- 
sticcsse colle sonlonio ; il che diiuo^lrara ladoUrina, 

lumulli dell'enioio, cho, al dire del Savio, sono po- 
Icnlo ostacolo ad acquistar senno di vera distreiione, 

Ben rimembiale , o Signori, quanto di questa Sede 
Episcopale lunghe lasserò le vedovanze ; ma rimem- 
brale benaDCba skconw mm ebbe appena ad mcof- 
gerai della saliluduie, in che TavevinD abbandonala; 
oo!i aflbUoose e soInIÌ faioiic) le mre obe ei ne 
assumevi. E' pareva davvero moWplioani otìi» dmI- 
lipUcilì dei suoi ufflcii, Inlti gravi e soknid. £ cn- 
soniligli «ncbe i meizl e l'agio di >oooDmre agl'bi- 
digenli, eempie fili largamule pndHideva al tollera' 
mento loro. iDsomma lanlo adibe in lui , e ti nleee 
lo solo apoatolitn di carili, lanlo uHadla egli addi- 
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affidata, die qiiosi aixa sorgete il 
lungamente si proltaesso la vedo- 
de, sepiwrc Don ttsse destinalo egJi 



Altri gli ambiscono, percliè alla stolta libidine delle 
ODoranie quella pure vi sggiungoao del ouggior lu- 
cro. Animi vili e oodiidi, avari marliri di «ìgllacca 
cgpuam, iAb par d'aggiugama rìnlSBCO laua xACrifica- 
DO il dirino e ronano. Fai ilriadaiii) appii dai regil 
ao^, e Gbini l'aggiraM per l« «ala dò liimlj pala- 
gii; adalaaoi grandi eia iMiraoe InringandOM leco- 
. pdtgiej ataiUaiio aintoili di abiti « di ogllnnii daranli 
alle iDallitD^iH; ri banO ceaaotì dei Immoli negli oo- 

«1 altri pesi grsii ed importabili, lAa cari sdegnai» 
pcrflna laccare col dilot mi a^nlcri iinbianoali al di 
fuori, a pieni denln) di putredine e di sounra I Pieuo 
Forni , abonoiti; da quale ipociile arti , procedeva 
franco e leale. msDiuela ed umile, e senza mire or- 



codUudo sull'altare ddb rittò. Se soD ohe la bma del 
magaanimo SacetdM, ttUbtoB Koperala da usta 
niodestia , non potè risbingeni fra i colli dd natio luo- 



go, c giunse intatti iiui nllo ,Il (lua.ilo noii alj^jora k 
erida spaurita (lei fsnwi, Dsianli al regio soglio le sui! 
vIrlA comparvero sCilgoranU, mentre dall'alto il Sigao- 
n bcea aeatire a vi sedeva di nverio preicelló; 
ccHne Samuel lo, alla pieoBua del Saoeidmwi, perobi 
brmaU) secondo il cuor suo, 

0 Pescia, 0 Pcacia! non ricordi la come al primo 



IO resLive 



iBratulaiioni e di graz 
lo sulla fronlfl d'ognuni 



come ad ogni acdino di [«sona si.trselaae rapida e 

della Diogeai si sentire ti f^a dd fonalo avveni- 
meolo? Le sole sne peendis na mlaron mute o pan- 
sose. dolorando invece sulla imminente perdita ilei cn- 
ro Pastora; ma, ripefunndopoi, oba non avrebbe cessato 
di esser talt^ per loro, divraiendo Pastore e paJre di 

io ricordo a toi, o Signori, che il vedeste, lo araraira- 
slc, e che ptil anche vi sentiste toccar ncllanima , al- 
lorquando consacrato egli nella Città eterna sotto gli 
auspicii del Nono Pio, di là (ornava fatto PonleBce della 
sua Patrio, Voi suoi aulici o congianU, voi lutti suoi 
eonciltadinl ki accoglieste iieli e plaudenti, lo salutaste 
pastoie con quel religiosa enlusiasmo, onde i fedeli 
della Chiesa primiUva scco^raDO gli Apostati del Sal- 
vatore. E'pa'rve, obg léqraide stesse det dbIìo Bnme, 



DigiUzed by Google 



Prelala. , Ahimè) ijuanlo preslu b giuju di quel gior- 
no doteasi volgere a luUo acerbo e peremie 1 

Avea gli iiitla(o a noi le prime IcUnre piulorali, 
onde preludere al suo Ponlillcalo; eii in queite ijila 
ravvisar poLevi la mìle sua ìndole, i magaanirai sensi 
del suo bel E^ore ; nelle quali colla eleganTc templi- 

zelo conforlando eil ammoDCDdo , a tulli slcideva 
l'empteso di pace, tuUi slriugeva amorosomenle al suo 
seno. Hoslraiali in eoe diIBdeDie di gè, Bdenle in 
DiD, BSBiB quello superi» amUti, «ode «creile vuota 
Bier tremalo d sola pensiefo ttd lunideliile peso, di 
averla a (otto poien let^lo, infine di case re alali 
cofilretli ( soUnrearvià per dbd odorai di pib alla 
espnaea volonlì dai Signore: a iJii w ìnv<t» qosnli 
raggiri osali furinio ad oll«iierlol 

PisTRo Fosti non amh\, ab btigft mai per gli ono- 
revoli minislcrii : uDiiloienlc gli accellA quando a nome 
di Dio gli furono imposti, tremò e palpitò in segreto 

citò con quelli Icdcllè e mansueta sollecitudine, onde 
agli uomini e a Dio si <b tanto dilello. E di vero el non 
ebbe a patir ralìca, per formarsi al santo esercizio del- 
ruimcio epiacopaia, Dioa 1^ Apostolo: Fa d'uopo cheti Ve- 
lawo aa lenia Q^ia, come Kononw di Ciò: non liii la- 
perbo, non traconAi, non dnfiM al ejRO, tion siatanto. 



Is»» 



non onalore dì vii guadagno: ma santo, ospitale, be- 
m/ko, temperaiil», lamce di quella parala ^le, che 
è aamda la dotln'na. E tallo quealo gii egli era: uè 
la CaUedra poatiGcale atlro boe cbe dare eaplicameD- 
ID, estansHHie a lustio maggiora alla segnalata vìrtii. 
DiblU cbi più di Lui n 



CDrìlaliiD. benigni)! Chi ptb di Ini tenace delle une del- 
irine, accoma depositario e cuElode della ibda di Cri* 
sto? Cbl più di lui Dcl governo delle anime da ogni leg- 
go pro^Boa indipendenlD? Le potesti laicali talvolta poco 

ratiere de'enoi ministri, tentarono di umiliate nella pol- 
vere e ehiecid o sacerdoti, abbsndoaasdoli scoia ri- 
guardo la nuno agli sgherri, o cacciandoli nelle MHw! 
in unipapiB dii maaeabottl i ma e^, il nostro per- 
duto Psdn, coaKoah6 aUramsdft temperalo e praden- 
la, (eri atto «Ilota e le parola e la Amia apestelioa, 
resisti Titilmenieille sudaci ^gresiani.nÈ mai lasciò, 
età mano pmfuia i caooie«e od Sanloario, a obe 
esMss (ooor l'i^mo daW nunistrì. 

Fr^qnsli se (bivi, a Signori, dil per la umana fra- 
gilità tnwiasBe, sUbbi) aseumevane la difesa presso 
'il pubbNoo e le auloriU laicali, e punivalo poi segreta- 
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l'astore. E ae pm avmhii« miìigni InpMtarì col hhi- 
iHaDla di zelare la dignilì degD allari e l'oiura del sa- 
cerdozio, ma in varili col tri9U> disegno di sfogare basse 
iDvidic D acerbi rancori, Rccavanfi 9 lui per accusare 
il Iratelio. slrisciando coita madeslia degli aspidi, e colla 
scaltrezza della volpo pelle sale e pelle aule episcopali : 

lori dell'adultera, col dilo scrivendo in [erra forse In con- 
danna dei loro delilli e delle loro medesioio lurpiLudim 
Et iìgilo scriblbat in terram. Cosi egii tilrefiva up|iunlo 



daleoe, e sola riserbava ì suoi anatemi alla dura cervice 
degfiiworili a de'fariseL Di lai maoiera si lincolA la 
etinia a tsOfUo del soUopiuti, cosWbè il Clero ed il 
popolo noD godè mai di Unla InuqnllBli, rame «otto 
il pmdsBle reggimenlo di lnL 

Equi vIhbìd aDOODoioil riaoidare,o Signori, co- 
me quaau.lUice Moquillilì tì A DBnlsnne eugn^o le 



al mtonio Dsiioiiile ; anse d'Uni lob bndins se ne 
fdcesswo mitla, soUo romb» delle quali epartita in 
mina toanl l« mHtoula lUOa, la graode opera si 
disbcessa di per ai sterna, e oadeeaa «iuta. Non v'era 
etomeato che non ai commorcise, cnore non v'ora cbs 
non lioUIsse a che flerainenla non palpìlaaae, non t'era 



sperarne. In inoEio ai ngtti fragorosi di lauto comrao- 

ia potenza, il nostro Prelato, saldo c cosUinle nell'inai- 

iungl do ogni spirilo lii faiione e di parie, si pose alto 

sacro deposito ddia Fedo, l'onore del Tempio, la eterna 
salute delle sne pecorelle. Ciò per altro non bastava |ji.*r- 
dbi e^i pare non liise tocco dallo procella univorjali', 
ebe di qui passando con ana delle sue vorticose mi- 
renil, fece impela scieDrsw anche OMilrocbi sk allonta- 

alcunOi ami tnUi sera pia aocollue beDeGaala, lidctì 
allora bUo legno ■ Snaennile ire, a paui himL &gli 
però noQ si amarrt airnrlo dei biuliti e degD illuai : 
quieto e paciBco a nascose per brave (ratto, e (osto 
lieomparve ilare il toIu, e ricco il loMm apuldlco di 
oeleaU banedtiioni, etiaodio per cote» cbo il (artaamiio, 
nsa mai aempie, aecoodo raiviao di S. Paolo, di vioeere 
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Mè po(«vtsllrimeiilì««Mf«,oSgiiwl,dae(ibò ab- 
btamo nel Poni ammirBlo aoa periMta maDBaetudiiN, 
Bglia prìmogeDila lU quella carili pastorale , di cui fu 
Crislo orìgine e tipo, e cbe n^ll Aposloli accese c 
conferoib il fuoco sellemplice dal Paracielo. RimciD- 
braleoe iobui le qualità eloqneotsmenlfl dcscriUa dal 
Dottóre delle genti, e le rinvarele a rìBCOntio nella 
enùnenle oariti del lagrìmato Pastore. Faaonte ella 
Tu in grado maraTigUcso, benigna, non aoibiiioaa, non 
curante il suo bene, non iraconda, amante dd vero, 
dolGiilG del male. soUecila d'altrui. Difatti non mai 
dalla casa di hi se n'ondò il povera scoia socmr.-o. 
lo ignuda senza panni da ricoprirsi, l'alllitlo .senza 
conforto, Il pellegrìuD senra ricovero e sema ristoro. 
Vigilante e slodiou en la età cariti di anrenini 
nlirctl afte segcele neccwilì di quelle desotale amiglie,' 
cbe vei^sognando della propria miseria, ne paUsoono 
lo stremo, tanto pib accrbameDle, quanb) piò oooollo 
si stanno, ed agli altrui sguardi impeoSUablU ; polcbÒ 
la lagrima non brucia mai come quando ala cbinaa e 
si concentro fr,i le palpebre. 

Per lo cbe, s, com[iierne l'elo^o dinanzi all'addo- 
lorala inoliiiudine de' suoi orfani figli, a' basterebbe 
dcijoric aiipià di quel tumulo i registri della sua eco- 




lioU laiga e rioercalo. Uà ousstdibi testo la msra- 
liglia, quaoda mille e mill« voci si alassero di meno 
a questo Tempio a gridare ; A un, a noi tiirono lar- 
ijili quei rei^Elili I A me [b beaofioa mano doll'amiiU) 
Paslorc porse il pane di cbe ulollarmi, a ine il lelu> 
per riporre i piccali nati ed il cndenif gcniLore, a me 
il riparo di un po' di letto, una ic^f; la inia ire- 
manie nudità : ecco, ecco le ad" i] i hìl-iiiih) -ii; 

a quella di randito F lo mi crede, w'hi f:i mil- 

rati dsl gi.'ni(i più illumini ; nè pari a quelle poirrlilir 
giammui risuonare ta cetra do' poeti, 0 b apleodida 
parola dej^Ii oratori. Laonde, se fu coslumc di qualcbc 
popolo amica di riportare ai genitori i figli DH)rli valo- 
rosamente in battaglia sul proprio lora sludo, non Siria 
BUIO ben degno, cbe quel beueflca '^re si riporlatM 
jerì a Dio nel suo Tempia adis biacoia da' porerelli ì 
Pili e^i, 0 Signori, ai arriciDan alla lonlw, e 
pili sfirigonTUH) le aoe yini, pà dolce ed ambile 
manil^tiia in lui quella miteiza che distingnevnlo ; 
a modo cbe una fiaccola più splendida comparisce 
e piS liella, alIarcliÈ comincia ad assonigli arsene 
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anime votirt. £ tulU, aESdoli diUs tìk taeet e rabuM,' 
viepiii lieli accogUerami) in sano le speranie di lan- 

gamcntc pceaddcrlo: sperarne abimèl cbe troppo pie- 
slo vedeiDmo dileguarsi e svnoirel Quando iuralli , nella 
Triennale Fealivilà, noi lo vedemmo su quella cai- 
ledra ponlificDle avemmo pur Iroppo a noiare i gua- 
sii del fiero morbo, die ormai comparivano su quel 
sembianie, di già si florido, ed acco^ienuno allora 
nell'anima ctinlrislata un infàusto presagio l'in- 



e nell'amom di (ialsIU , e la fòlgore della mone 
stava per accendeno a lohiaiilaffo dille radici. GiA 
pareH^ dì Tederoe il balcBo, di sdime il fragore; e 
come na rimane» percosst la notln uUnu, lacero 
e sanguinoso il cuor nostro io non SO ridile. ÌM dllà 

pensila, siccome mula e pensosa rimane nna hmi- 
glia. dappoicbè il folmbe eU» minacoato il focolare. 
doiHoiUco, abbarbaglialila del suo lampo, ebalordilala 
dd suo IduiOl Quindi un aoconera, on dmoaudare a 
vicenda, un afibmoeo riapoodeie, on iterare confuso 
d'accegti e ^li sospiri, un premer di amici, un iiccul- 
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rgzioiii e di Bpemnia, un auidiio limlgena a Dio, 
olla Ver^QB, ai Sanli, alEiuiliè mosse il Colo a piett 
si rìiuras» la lila pariciilBnle del baon hitòte, del 
comnn P»dre. M t ss i voti ardenti dei popdi , sa la 
Ingrìnii] e ts preghiera pDbBnra sémpra amoboe aid ' 
ea.pi detl'iiooM la bice della morie, or ceiumenie 
non avremmo ■ piangere Dm supenliti desolati I 

FratlBDlo lo squillo dei sacri bromi, cade si an- 
nunmva ohe a lui si appreatavano i cooforli dell» 
Cbiesa, hcea ben laalire a^iravalo il pericolo, <m- 
mineole la svealora estrema. Quel suono riinbaiDba>a 
pauroso e slraziaolc nel Taoda dei nastri patii, donde 
gemili usciiaoo più spessi e pii^ dolorosi. E quando 
un nKslo rintocco della campana Tu credulo il cenno 
deiragoflia di quella cara vila, chi può esprimere la 

pdo, i pianti e i singuUi che si udirono nel tempio 
dov'esso erasi accollo a puM^ica prece, le strida 
d'angoscia, cb» à levarono in ogni via, ii egoi la- 
golo della città (MSlemau? 

Ma BOB era s^ela per bdm od Ebro eterno l'ora 
blale; e quaolunqua le sdq virlA cinto lo avesaeni di 
un'aoreola di luce, che non è luce di queslo sde ter- 
reno, ma r^gianle emaoaiiooe di celesli splamiDri, 
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uDgbe tribdanoni, ondeicndera viqiiiini 
li quel raggia divino, cbe solo deriva ài 



:linare sullp pig- 
ero !e pupillo a 



(WUnia di quell'anima generosg. Le membra cadran- 
no, (jerdiè naie di lem, ma queiranima non verri 
Meno eolio i colpi della blbdaiiope. percdi privilo- 
^a(a dei doiu del Cido. Dalle miserie ddla vila Irag- 
gMio la aninie grandi argomeiiU) a ni^lo conipren- 
dcrc i destini dell* Prowidenia., e a sentile la iniate- 
riosa elevazione deMo spirilo, che muanndo pdia vie 
dell' InHnila più là pnrifiea, e pib d soDeva , coma fiam- 
ma, nata a salire, che lascianila dietro a sé ogd mvi- 
Innno ridia fallenin dei cieli Dcr correre alla ^n» ^Ih-a. 



db I nulla più manoB alTeiiewa» del ano ooU^milo 
Paaiore, awegiucbè abbia dalo di ciA prave [uini- 

DDSissiine. Sci mesi di conlmuo paUre. di miserevole 
ambascia, di cupe noia, di aflaonosc vigilie- sci mesi 

]ioLerona slropparc dal labbro di qucll iiliislrc p^r.ionio 
un accento d'i molle roma, siiremcrjli Aliali i.rahi unii 
lacrima di coniailw Fu In.co i.iiiii.i.i i uim i..i.Mi.'. 

pura ed inLameraLa Bno al sepolcro. 

Slava per cominciare il ferijlo quare^iiiLalt; : ed 
egli, ediu la propiuB oceasione. volgcvasi ai cari bum 
figli oo'supraoil KceBll dalla caiitàe ddia leda. Un 
questa l'eaCfemo ooanuato, cbe prandaB dalla sua 

nel pMpiia esemi^ la necmritt di una paifeUa ra>- 
g^naima a Dio, lu le pnngeoli amaigaa del ma Irò 

■ole, obe a noi Indi iodiriiiaTe dall'uria ddla lomba , 
paide soavi come le note del Cigno prauo a ronnre. 
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I alesai ol:jG4u cbe noi vc^umo &r aarvire ui aopa- 

menli) maleriale del noetro cuora, non ci fanno altro 

.vare ìd sé, che vanità, ci< iimiiionc ili spirilo. 



E quanto a Noi vostro l'odio c l'aslorc, po^siDmo tieu 
ripetere queiie parole: tu dii oai L'asiiuaio. o biiinorc. 
00 IO lui corrcun: 'Utuiun^ii ini e,i iiuii nuimm sum, 
ni ra mauo iki ruuiiore ni e imuraviUi aoiira in nm. 
Aianio oporessi da lUDgs tniermiia. e tra le pene c<m- 
iiniK e le inlwlaiiaiii . neiienaaii iiaigaoreoi aa vo- 
limi uiiu^rH, iicr larci conoscere ii nuiia ai uiuc n 
coso terrene, ii peso neiia noatra mortalità, nim ao- 
DinmD cessato lùetct u aivino ■mio, di rendere grazie 
a Dio. c npetero col Daiianie laomeo; iMC nomen 00- 
mini benediaum ». O csrilà sublitncl O eroica fede! 





pattare, nu pìb doo Iravioa obe fredda cene» Mfin 
un avèllo vitìno a cbiuderei per eempra. Su questo 
arella piangerantio esx liingaini^nlo, ma por |iÌBii(sere 
non Terrà il dolore disaocrlialo: vi passeranno sopra 
i secoli, ma la memoria di quel Padre iioo perirà ; 
poichÈ lo splendore dell'orgoglio finisce "cl sepolcro. 



d'ora? È recenle e caMa la lagrima, di che bagoasii 
ia piolra sullo ceneri di quel chiara cullare delle muse, 
di quel benemerilo cilladino. ohe di noielle speianic 
conibrtaTa i suol compalrioHì, ohe Cù^i slanci di una 
poesia coneg^trice Bh»vb Ilalia vìqiiù gloriosi (ralle 
nasoni, e.n'BiTiGObìiB il PunaM d'una Lira gIib le 
niuù^va. Dalla sola bmiglla del Cav. Coalino Ferii 
germogHarono iiuigiii lampolli, i quali li leranina ad 
elle aspeilBiive; ma nemmenD di lai« tn non bai pili 
cba le lombe. Passenino Cario e lìialia, aoiae Sari 
belli e fragranli , promiUenti frutti obeiloai per le ci- 
vili e naturali disdiJine, ma che ella stagione dei rralli 
nrai arrivarono. Passi) Francesco, e in lui ben gio- 
vene ii spense un (algida astro delle ilaliano Ictlorc, 
un doLlissìoìo sacerdoUi della Giuri spruilenza, uli sa- 
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pure un ctmibilo, ti resUro TAagnIo Ótììa un Chifr 
sa, per genlìleEza e novità di obbIdiiiì , per fa ola min- 
sueMdine, per ÌDSlmabÌle peiieni» ammirandoi ou 
IromonU anoora, coma sole di breve giomals, 
0 CODIA elbero clia per poca stende le fnnàe cepiUG 
a difesa deirarmenlo. 

Animo grande del mio Ponlfifice! aiìcogli col sor- 



Dio. E quanilo lerrai anima pellegrina dai paradisi} 

allora di beale consolazioni queste lue benamate pe- 
corelle, le quali ti pcosegnono con incessanti gosfiri, 
con deva inesliiigulUle. RisBiia le lor pieghe, nd modo 
che raccEli in vite, col balsmo diviiM della carità e 
della paca di Crislo. Ed inowtnndo la pieIrH dal h» - 
sclera, dabi ti cmnineoi legarvi inaiu per mona 
dei cari tuoi figli : Qtìt ouei Hòw. PI^RO FORTI, 
Amubld HLLi Oheu Pnaiini, aa mite m nuiu a . 
cvoie COKE Unat, pazukii coub Gwbbc puiì di odut) 



Digilized by Google 



Digilized Dy Google 




SaSa jmia maggìarv. 
± 



JUST A ■ PUNEBKIi 

PETRO FORTIO 

FlSComDM 
lìSTlSTlTl ' VIGILANnSfilMO 
OHD ' D ' STEPHiNi ' p - ET - MARTTMS 
EQUm • BAJmiVO 
PAST - XaSEm ■ jUTIUHE - FDMCTO 
VITAE - INTEGBITATE ' FBAEGLÌBO 
FSm> • EBUIHTIONE ■ FlETATE - INSKan- 

PATBU - DESOLATA . SOLEflTBS . FASENTEH 
CLBItnS . PfflOOTCEM ■ SUAVKS ' AFFABILE^ 
LASGITOBEH ■ PACPEBES • ESPERTI 
M0EBENTE3 
DIRE - HEU • sm • EHEPTDM 
DIC0RSOLABILE8 - LUGENT 

ODI • LEOITE 
GRADtIM • ILUCO ■ SISTTFE • FLEIE ' FDNEilA ' EJDS 
ATQOE ' A£TEBIUH - BEAITTATBH 
PATRI ' OPTINO 
A -DEO 
VESTBIS ' PHECEBUS 
ADFSEGAUINI 
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aVIS ■ ,U»VEI\A ■ QUE 
PBECES - mS ■ SINE ' LACRms 

Airnsxms ■ optohi 

SAGBIS - MAHCBOS 
SOLEHPa - DUU. ' P&BEin'ATnB ' BITU 

iNFEBiAs ' Liiimns 



^LLAM ■ P&TBIS - »Tit*«|WT'ì' - FACIEH 
PEAE ' SE -SOLOBIS - VULKEBA - FERENTEM 
QUAH - SUPER - UOHS - ACBBBA ■ SBDIT 
HILAREU ■ PORTBNDERE ■ OEIS ' SOLAHBN 
ADPLICnS ' OHHIGEIIIS - UM - tSQUE 
VH)IMDS 

HED ■ HOSTBAS - UEBITO - LUCmS - OOCDPAT 
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HmUiONlS ■ ADSERTOBEM ■ AC ■ PaOPUGNATOREH 

niLM.lM QUI ■ FroE.1T ■ lUNXlT ■ LNGENIO 
l'HUDENTlAE ■ QUE ■ MISCUTT ■ MANSUETODINEM 
DT ' IN ' OUNIUM - DILECnONE ■ ES^T 
POSTREHUM - NOBUISS - FAMUAE ' DECUS 

AGHOvnns 

MEHOBU ' ÈJUS ■ W ■ BENEDICnOHE - EBIT 



SUMMIS - IH - PATHIA - FULGENTEM - HOHOBIBnS 
or - BOOT - PASTOHIS ■ EST - AC ■ nGatAHTIS 
ASPERITATE RERUM ■ INCREBBESCEUTE 
IN ■ DIES ■ FORE ■ IIHJTTUS ■niTAME.MTJH 
GHEGIS MUNIFICENTIA \TQ CIIARITATE 
SFERAVIHUS 

NON TACET ■ ERGO ■ PUPILLA • OCTLI ■ NOSTRI 



3 




È 
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ELL06IDM 
PETRI NICOLAI FORTII 



FROU ' NFOUTUNinU - nSCIENSES ' ICTU 
FmMINEO ■ REPENTE ■ PERGUSSA ■ HODIE - NO- 
STRA CJVITAS MOERORE ■ CO>FECTI PAU- 
l'ERLFi SOJ.ATOREM SCUM rLITll.l.I ■ PATHEM 
aACMCOLAJ-. ■ .NUN ■ PUiU S ■ ANTIS'H i KM ■ QUAH 
\SIICDM ■ OMNES BENEnCUM HDM ■ ET 
INTEGKDN ■ VIBCH - UISEBE - ABBEPTOH ■ DE- 
FLENT ' QUEH ' QDIDQDID ' HUDENTES - OCDU 
LACHWa ' QDAQUATEBSnS • COKIEGTl - Cffi. 
CUMSPEXEBtNT • MEMOBUE ' PRODIT - PBO- 
SETQUE ' IN ' AEVrU - SAEVA ' HORS - HEU 




.NLlllUM ■ CRODELITLH ■ NUPEH - HOC ■ GEUINàS 
i\FLEXIT AQES ■ JACtJLA - JEOT ■ ET ■ PON- 
WEX ■ NOSTEB ■ DIEM ■ UUllT SUPBEMUM 

ÌÌEIC ■ M ■ CKRTSTI ■ paci; MTK ■ DF.POSITAE 
NOVISSIMA!; ■ TUIiiE ■ CLA>GUUI;M ■ ^[A^IIiNT 
EXUVIAE - MOBTALES ■ PETRI ■ NICOLAI 
FORTII - OHD - D ' &TEPH ' P - ET ■ H ' EQUITIS 
B&niUVI ' ATAVIS - PISCUE - CTVIBUS • LCfflGO 
ORDINE -HONESTOQUE ■ GENERE - PEnìLLTJSTW- 
BUS ■ PA.TRE ■ ANTOMIJ COSSIO ■ lIATIiE ■ SAn.l 

DE ■ SBMOSDTS ■ r.i'.\i;vE\si ■ ORTI ni ■ TD 

APML ■ ìN ■ M ■ DCC ■ XCIS lUC ■ ADIIUC 
POER ■ POST ■ UTTEHAS ■ ITALIGAS ■ LATKAS- 
QUE ' DOMI ' ACCEPTAS - FLOBEfTOAE • mSTITU- 
TOBIBUS - OPTIMIS - FP • HAintO - B^ABDINIO 

ET - EUSEBIO ■ GIORGIO ■ SOD.UJBDS ■ CALA- 




QUAM PRAE ■ SE t EREllAT SPEM ■ OSINIBUS 
LAETISSIMAH ' FEDI ' SE ' DEI - MONITO - Wli- 
TtA£ ' SACRAE ' N(niEN • OATDBDN ■ DEIN 

PISIS ■ AD ■ QU-IDRIENNIUM ■ DISCENDI - CUPIDI- 
TATE ■ INr.F.\!;OS rTBUBIJT.-F, ■ ll'TIIS ■ STimUM 
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SOIXBRTIA ■ VERBCUNDU ■ LNTEIISUSQL'E ■ M(l- 
RIBUS ' MIRIFICE • ADBO - COLUIT - SBQUE - ITA 
DOCTOHIBUS PROBA VIT ■ UT • CARISSIMUU ■ TBAB 
CEIEHIS ' AmniOBIBtlS ■ HABOBREKT • RT • OB 
ElUS ' DOCTRINAH - AG - PBOmTATEH - QUAS 
IPSl ■ JANDIU ■ PEBSPEXEBANT ■ DOCTARUM 
FROMIUM - PRAEMJiS ■ MEttITO ■ HONKSTARLNT , 
INRE ■ PATRIAM ■ JiEPETENS ■ QUUM PER 
AKTATEM • LICUIT ■ AD ■ SACERIOTJI • DIGMTA- 
TEH ' BVEGTDS - DBUSDB - CASCStlGATU - ARGHl- 
PRRSBYTBBAU • HàC • IH • tUJOSI - ABDE ■ FI- 
SCIENSinH ■ EXOBHATUS • WTBBBA • TBMPOfilS 
MDHEBA ■ PHWaPAUORA - IN ■ CANONICOHnH 
COLLEGIO ' PBR - AEWOS - XIID ■ SINGULARI 
RELLIGIONE -PERFtMCTDS'BST- AB tOASSE 
BAPTISTA • nOSSIO ■ TUNC ■ TEUTORIS ■ PONTIFICE 

NOSTRO ■ AD ■ PASTonii.E ■ sim'us ■ quod ■ ln 

BONORUSr ■ OMNTDM ■ \'(;T1S ■ ERAT- ■ ACCLIUS 
SACERDOT^VLK COI.I.EGIUM ■ ET ■ PAROECIAJI 
Sffii ■ CONCREDITAH ■ NAVITER ■ PRUDEJIIEB 
SANCTE ■ AD ■ DECEHfflOM • RESIT - AEDESQHE 
DD ■ STEPHABO ■ ET «CCHAO ■ aACRAS ■ SEMO 
lAM ' COLLABENTES ■ AB -DSUMI' KOBÌk- CU- 



EXOin!U.Vir' AETATE-AUnrC-FLOBmrBH 
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ET ■ BIS ■ VIC.UUA ■ EPISCOH ■ POTESTATK 
HONESTATUM - REFERENTE ' LEOPOLDO - B 
M - E ' D ' OB ' IPStaS ' SFECTATISSUUH • RE- 
RUM ■ PBUDENTIAM - MOBESQCE ■ PR0BATIS3I- 
MOS ■ Plus Tx ■ P ■ M ■ SINGULAHI ■ EXORATI 
REI ■ PROVIDOTIA ■ PBIDEE ■ ID ■ APRIL AN, 

M DCcc-XLvn piscEENSiBus-GAUDEO -pnoru- 
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